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l ' i n segnamento , e quindi si fanno nascere 
tan te i l lusioni che poi si perdono. 

Yi sono molte famiglie , e f ra le meno ab-
bienti , che al levano un figliuolo per farne un 
maestro: e quando quest i poi non trova il 
pane va a bussare a tu t te le porte, a pitoc-
care, a domandare a t u t t i un impiego, e così 
infast idisce Governo, deputat i , amminis t ra-
zioni pubbliche, facendo d iminui re con t an t i 
lagni ancora di più, quello che era una volta 
il patr imonio nost ro: la nostra digni tà . 

Ed a proposito deli ' elemento femmini le 
nella scuola, v 'è un 'a l t ra osservazione a fare. 
Perchè non potrebbero anche le giovinette, 
come si prat ica in molti paesi forse più ci-
vi l i della pa t r ia nostra, f requenta re la scuola 
tecnica, ecl ivi conseguire il t i tolo cui aspi-
rano, t an to p iù che devono diventare maestre 
di fanciul l i e di g iovanet t i? 

Invece, anche queste scuole normal i fem-
mini l i che albergano una quan t i t à di ragazze 
di media condizione, ed anche di bassa, creano 
imbarazzi gravi alle famigl ie . Siccome le sta-
t ist iche ci insegnano che per una ragazza col-
locata dieci r imangono senza posto, è chiaro 
che queste sono a l t re t tan te spostate, perchè 
dopo aver vissuto in un ambiente diverso da 
quel Lo della famiglia , tornano poi a casa spo-
state nella v i ta domestica e nella società. 

Anche da questo lato credo che sia opera 
benefica e morale sopprimere queste speciali 
scuole normal i femmini l i . 

Baccelli; ministro dell'istruzione pubblica. Co-
mincerò col r ispondere all 'onorevole Ven-
demmi. 

Ho già detto che nelle a t tual i condizioni 
il bilancio si r iduce ad un semplice atto am-
minis t ra t ivo. Le grandi quest ioni si possono 
sempre t ra t ta re con molta utilità. . . . 

Vendemini. Stùdi . 
Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Ho 

studiato ed in par te convengo con Lei, non 
in tut to. 

Per ciò che concerne l 'onorevole Vischi, 
il quale parlò dell ' is truzione elementare da 
avocarsi allo Stato, dirò che questa quist ione 
è compresa in un vasto programma, e cosi 
vasto che non sarà dato ad un uomo solo di 
poterlo esplicare. 

Restando a questo posto mi terrei pago 
se potessi r isolvere n iente altro che il pro-
blema degli studi superiori ; su questo argo-
mento ho lavorato con vivo affetto e con 
molto interesse, 

Ora, quando siano fa t te l ibere ed autonome 
le Università, quando sarà provveduto all ' in-
segnamento secondario con un decentramento 
ben studiato, dalle Provincie e dai Comuni, 
resterà allo Stato l 'obbligo precipuo di pen-
sare alla Scuola elementare che avrebbe il 
suo complemento necessario nel la Scuola po-
polare, la quale dovrebbe essere la fabbr ica 
del c i t tadino e del soldato. 

Come vede dunque 1' onorevole Vischi, 
El la mi ha compagno nei suoi desideri, apo-
stolo nella stessa fede. 

F ina lmente l 'onorevole Martorell i ha toc-
cato una quest'ione delicatissima. I l mio col-
lega t i ra a tagliare, ma io non posso mica 
caricare il bilancio dell ' is truzione pubbl ica 
delle economie ch'egli fa nel suo bilancio. 
Questo si capisce. Mi resta una somma sboc-
concellata, l 'ho da torre v ia? l ' ho da con-
servare? Ecco quello che dico io all 'onore-
vole Martorelli . 

Senta onorevole Martorel l i ; ho veduto in 
qualche Comune rurale che il maestro ele-
mentare si occupa anche u t i lmente ad inse-
gnare ai contadinell i le p r ime regole della 
coltura dei campi, e ciò mi ha fat to molto 
piacere. Allora ho pensato se quest ' esempio 
benefico non si potesse moltiplicare, e ricor-
dando che la j a t tu ra della nostra condizione 
economica è così grande, che ogni Comune 
ha un certo numero di piccoli te r reni inde-
mania t i per gente che non ha potuto pagare 
le tasse; io avevo sempre vagheggiato il pen-
siero di far concedere un pezzo di questi ter-
reni al maestro elementare, perchè lo colti-
vasse, ed insegnasse le pr ime regole della col-
t ivazione ai suoi piccoli alunni . Questo, se-
condo me, sarebbe stato un serio vantaggio 
per molte e molte ragioni . A tale intento 
dunque io avrei conservato questa somma re-
s idua; che se, avendo tol ta il mio collega 
Boselli dal suo bilancio la par te sua, la Ca-
mera credesse di fare questa esigua economia, 
io non mi opporrò. Se invece alla Camera 
arridesse 1' intento da me accennato, allora 
può lasciarla com'è. 

Compans. Domando di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Compans. Io ricordo con viva compiacenza 

una par te dell ' impor tante discorso che il 
deputato Guido Baccelli r ivolgeva agli elet-
tori del terzo collegio di Roma. 

Dopo avere accennato ai milioni di e t ta r i 
di terra incolta, dei quali 212,000 intorno alla 


